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I voti di PCI, PSl, PSDl e PRl al documento preventivo 78 e pluriennale per progetti Appello del sindaco per l'anniversario delle Fosse Ardeatine 

Approvato il bilancio della Regione 
Si è astenuto il rappresentante del PDUP - Atteggiamento pregiudiziale della DC - Ciofi: i 
cittadini si aspettano dalle istituzioni uno sforzo solidale - La replica di Ferrara 

Argan: «Unità del popolo 
per battere la violenza» 
Un invito alia mobilitazione per la celebrazione della ricorren­
za - Manifestazioni unitarie alla Garbatella e a Torpignattara 

Concluso 
in Comune 
il dibattito 

sul documento 
preventivo 

Il consiglio comunale vote­
rà martedì 28 il bilancio del 
Campidoglio, ieri '-era si so 
n o avuti gli ultimi interven 
ti nel dibatti to. Alla ripresa 
dei lavori, sospesi in questi 
giorni per il congresso regio 
naie socialista, si avranno la 
replica dell 'assessore Vetere, 
le dichiarazioni di voto e 1' 
e.^ame degli eventuali emen­
dament i aita proposta della 
giunta. 

Ieri hanno preso la parola 
nell 'aula di Giulio Cesare IH 
oiatori . Numerosi sono sta 
ti, fra questi, gli aggiunti 
delle circoscrizioni Ti a gli 
interventi di rilievo quelli 
de! consigliere Ferrant i i l ' 
it .I.i , del capogruppo social 
demociatico Meta e del de 
mociist iano Uccelletti. 

Ferranti , dopo aver illustia 
to le lagiom del voto favore 
vole del PHI al bilancio (che 
e anche — ha det to - una 
riconferma della fiducia alla 
giunta Argan», si e sol (ci­
mato su alcuni aspett i sia del 
documento finanziario per 1' 
anno in corso, sia dei piani 
pluriennali di investimento. 
In particolare due settori, 1' 
ar t igianato e il centro stori 
co. necessitano, per Ferranti . 
interventi efficaci e finaliz­
zati. 

II capogruppo del PSDl, 
Meta, ha svolto un a t tento 
esame delia gestione delle 
aziende. A suo avviso, il rin­
novamento e l 'adeguamento 
delle s t ru t ture dell'Acca, dei 
la Centrale dei Latte, dell' 
Atac va pensato in un qua 
dro di sviluppo cit tadino 
complessivo e di prospettiva. 
Meta iia ribadito il voto fa 
vorevole del suo gruppo alia 
proposta della giunta. La 
programmazione degli inter 
venti, lo sforzo di conteni 
mento della spesa corrente, 
il rilancio delle basi produt 
tive sono alcuni dei punti 
qualificanti - secondo Me 
ta - del bilancio '78. 

Infine il consigliere Bec­
chett i ha riconfermato il 
((no» aprioristico e su «tut­
ta la linea >> della DC. Il suo 
e stato un intervento molto 
duro nei toni Negli enti lo­
cali — ha detto — la distili 
zione tra maggioranza e op­
posizione deve essere net ta . 
Il che t radot to in altri ter 
nr.ni vuol dire: qualunque co 
.sa decida la giunta e la 
maggioranza voteremo 'no'. 
Ancora una volta, insomma. 
la DC appare abbarbicata 
più alle formule che alla so 
stanza delle cose. K' que 
sto at teggiamento, fra l'ai 
tro. che le impedisce di 
svolgere un ruolo positivo 
di critica, di stimolo, di con 
tributo al 'a gestione della 
cosa pubblica. 

Da segnalare, inrine. per 
domani un nuovo incontro 
su temi ilei bilancio tra i 
rappresentant i dell' ammini­
strazione capitolina e il mo­
vimento sindacale. 

ITALIA-URSS 
« La politica estera e 

la nuova costituzione del 
l 'URSS »: è il tema di una 
conferenza s tampa che Via 
riunir Gonciarov. delli presi­
denza dell'agenzia sovietica 
Ta.ss. terrà ogu'i alle ore 18 
nell.i sede dell'associ izione. 
In piazza della Repubblica 47. 

I « conti » della Regione 
(cioè il bilancio preventivo 
'78 e pluriennale per proget 
ti) -.olio stati approvati ieri 
mattina dal consiglio delia 
Pisana. Mille e duecentotre 
miliardi in tutto, divisi per 
piani settoriali: una novità 
assoluta ncll'impoita/ioiie d"l 
nocumento contabile. una 
iottura — come del resto è 
stato riconosciuto pressoché 
unanimemente — con il pas 
sato, con i tempi degli i m e 
st unenti <a pioggia», con 
l'assenza assoluta di elementi 
d; programma/ione. Il bilan­
cio è -.tato vaiato con i voti 
di PCI, PSl. PSDl e PRl. Si 
e a-.tenuto il rappresentante 
del Pd l 'P . hanno votato con 
tro DC, PI.I. Democrazia na­
zionale e i missini. 

II voto è giunto al termine 
di un amplissimo ciclo di 
consulta/ioni, ini/iato ai pri 
mi di febbraio, che ha visto i 
tappi esentanti dell'animili: 
•-'razione impegnati a con 
ir,>ntare gli orientamenti e !»• 
«.celle din tutte le istanze so 
cial. e politiche, con le orili' 
i'i//.i/iofii giovanili e lemmi 
i ili con le categorie dei la 
vcratori. degli imprenditori, 
degli operatori del cornine:-

ciò. con gli amministratori 
loca! 

Da questo intenso confroti 
to. la magginran/ii regionale 
e v i rafforzata e compatta. 
forte delle scelte compiute. 
No'i altrettanto si può c|:vp 

d' talune forze dell'opposi 
/ u n e democratica, come la 
DciM-cra/ia cristiana. che 
I.M.prio sul bilancio ha vissu 
to momenti di tensione e di 
contrasti interni davvero acu­
ti .Non è un caso che soltan 
io nella riunione della dire 
/ione regionale di lunedi sera 
sia stato messo a punto defi 
nt ivaincnte l'orientamento da 
seguire in sede di voto. R 
va anche rimarcato che .si è 
ci (luto al diktat imposto da 
un vertice non meglio preci 
sato. Sul gruppo regionale 
de. cioè, sono state fatte 
pressioni per votare contro il 
b.lancio. K questo nonostante 
clic il capigruppo Meche'H 
m e s s e in più occasioni di 
(Inarato che l'orientamento 
democristiano era quello di 
un'astensione. 

Il voto è stato preceduto 
dal dibattito in consiglio. Su! 
bilancio presentato da Ferra 
ra erano intervenuti lunedi 
Borgna. Muratori. Palleschi. 
Mas.simiani e Casalena. Ieri è 
stata la volta di Di Bartolo­
mei per il PRl. Cutolo per i! 
PLI. Di Francesco per il 
PDl 'P . Dell'Unto per il PSL 
N'elle dichiarazioni di volo è 
intervenuto il compagno Ciofi 
a nome del gruppo comuni 
sta. Dopo aver espresso soli­
darietà al partito della De 
mocra/ia cristiana colpita da! 
rapimento di Aldo Moro. Cio­
fi ha sottolineato che se il 
colpo assestato alla demo 
cra/ia è assai grave, la ri-
sjiosta |x>polare ha avuto e 
ha il segno della c ce / i ona 
lità e della consapevole/za 
della gravità dell 'ora. La no 
vita di questi giorni sta nel 
l'assonanza che si è stabilita 
fra (Mipolo e istituzioni. Ma 
il popolo, la classe operaia 
e i giovani, la gente, chiedo 
no severità e rigore, chiedo 
no che le istituzioni, in tutti 
1 campi e a tutti i livelli, fac 
ciano fino in fondo il proprio 
dovere. Questo clima, nei mo 

mento in cui discutiamo il 
bilancio e sono state poste 
diverse questioni relative al 
l'intesa istituzionale, non ci 
è estraneo. 

K' vero: non c'è alcun aii 
tomatismo - - ha proseguito 
Ciofi - fra quadro jxilitico 
nazionale e regionale, tra vo 
to sul bilancio e intesa isti 
tu/ionale. ma la questione vi­
ra è se le for/.e politiche trag 
gono dall'esperienza di que 
ste giornate, che ci hanno 
fatto tutti un |x)' diveisi. le 
le/ioni che debbono essere 
trat te . Una discussione su 
formule astratte ci lascia in 
differenti, e il rischio è che 

la società vada alla deriva. 
Il punto è. allora, se — su 
precisi contenuti - - ci debba 
essere o no uno sforzo con 
coi de. che non annulla le dif 
feren/e ideali e che da tutti 
può essere fatto alla Regio 
ne. indipendentemente dalle 
colloca/ioni d. maggioranza 
e di opposizione. 

Poiché nessuno mette in 
discussione l'attuale maggio 
ran/.a. è questo un nodo a' 
quale la DC non può sfuggi 
re. R non è stata lorse la 
DC. che al momento della 
definì/ione dell'intesa istitu 
zinnale. ricercò specifiche 
convergenze su precisi punti 

Dal consiglio provinciale 

Varato il documento 
finanziario a Viterbo 

K' stato approvato ieri dal consiglio provinciale di Viterbo 
il bilancio preventivo '78. « E" stato il frutto — ha detto il 
compagno Sposetti. segretario della f ede ra /une comunista - -
di un lavoro intenso, di un confronto, anche culturale, ser­
rato tra ì partil i , ì sindacati, «li enti locali, le forze sociali, 
i movimenti femminili ». 

Sul documento contabile serio coniluiti IH voti, quelli del 
PCI. del PSl , del PSDI e del PIÙ. Contro hanno votato 
missini e demcciazionali. Il gruppo democristiano ncn era 
presente in aula al momento della vota/ione. Aveva abbati 
donato l'aula durante la replica del presidente della Pro­
vincia. Polacchi. Ccn tale gesto arrogante — ha commentato 
Sposetti - la DC si è sot t rat ta alle proprie responsabilità, 
di fronte all'emergenza 

di programma? La maggio­
ranza si dimostrò allora aper­
ta come lo è stata in tutta la 
fase di discussione sul bilan 
ciò. Ma oggi la DC si tira 
indietro, sfugge a precise re 
s|K)iisabilità e assume un 
atteggiamento pregiudiziale, 
non rispetto alla maggioran 
/a ma rispetto alle esigenze 
reali che si impongono 

Comprendiamo e rispettia 
mo il travaglio democristiano 
ma l'argomento portato da 
Splendori, secondo cui il voto 
negativo sul bilancio è un 
i contributo all'intesa e al 
confronto », non sta in piedi. 
Secondo questa logica si pò 
Irebbe sostenere che il pas 
saggio della DC o di altri 
partiti all'opposizione del go 
verno nazionale sarebbe un 
progresso delle intese e della 
collaborazione. Perciò l'at 
teggiamento della DC è gra 
ve: perchè fa prevalere un 
pregiudizio di ordine politi 
co generale rispetto ai prò 
cessi reali avanzati alla Re 
gione. 

Programmare significa sce 
gliele - - ha continuato Ciò 
fi - . Cosa sceglie la D C 
Questo bilancio impone nuovi 
coni|)ortamenti sociali, una 
lotta a fondo contro il cor|x>-
rativismo e il municipalismo. 
Questo bilancio e l'intesa isti 
tu/ionale sono collegati a no 
di decisivi che tendono a ino 
dificare lo Stato e la società 
il rapporto tra cittadini e isti 

tuzioni. E' rispetto a questi 
nodi che la DC si dimostra 
inadeguata. Spetta dunque a 
essa — ha concluso il segre 
tario della federazione - -
t rar re le conseguenze dal vo 
to pregiudiziale di oggi. Que 
sto voto non ci turba. Gli al 
tribuiamo uè più né meno il 
significato che ha: la mag 
gioranza ha una sua linea e 
un suo programma e è seni 
pre disposta al confronto e 
a verificare le convergenze 
possibili e necessarie su pre 
eisi contenuti. 

Per le dichiarazioni di vo 
to sono intervenuti anche Mu­
ratore del PSDL Di France­
sco per il PDUP. Splendori 
della DC. Bernardi del PRl e 
il missino Maceratini. 

In precedenza, l 'assessore 
al Bilancio e vice presidente 
della giunta. Maurizio Ferra 
ra. aveva replicato agli in 
terventi, sottolineando il fat 
lo che entro il HU giugno pros 
siino sarà possibile perveni 
re alla scelta definitiva di 
alcuni progetti da realizzare 
a partire dal li»79. Nonostan 
te le critiche e le osserva/io 
ni avanzate dai partiti, che 
del resto non possono e non 
devono mai mancare — ave 
va detto Ferrara -- da tutte 
le parti politiche è venuto il 
riconoscimento allo sforzo 
compiuto dalla giunta per fa 
re di questo bilancio uno stru 
mento per la programma 
zione. 

Tonti sono i provvedimenti che, secondo lo legge, dovrebbero essere eseguiti entro la fine dell'anno 

Per 35 mila famiglie l'incubo dello sfratto 
II problema, dicono i magistrati, potrebbe diventare esplosivo - Introdurre subito nuove norme per 
regolare la delicata materia - Impossibili condizioni di lavoro - Che succederà con l'equo canone 

Cento sfratti al giorno. 
30 35 mila famiglie senza casa 
nel giro di qualche mese. Le 
cifre da sole bastano a dare 
l 'allarme: questo . infatti . 
s tando alle disposizioni eh 
legge è ciò che dovrebbe av­
venire a part i re dal 1 mag 
gio. Il problema casa — è 
facile intuii lo — potrebbe 
trasformarsi in un vero e 
proprio d ramma per centi­
naia di migliaia di cittadini. 
Ad accendere !a «spia rossa » 
del segnale di pericolo sono 
stat i ieri, nel corso ci: una 
conferenza s tampa a palazzo 
di giustizia, i magistrati della 
seconda sezione penale della 
pretura, che si occupano ap 
punto delle locazioni e degli 
sfratti, la loro denuncia si 
può sintetizzare brevemente: 
Abbiamo - - ha detto il dott. 
Lazzaro — circa 20 mila prò 
cedimenti pendenti e un mi 
mero quasi a l t re t tanto 
grande di sfratti già decisi e 
in attesa di esecuzione. D: 
fronte a queste cifre macro 
scopiche ci sono soltanto 14 
pretori senza neppure un'aula 
in cui tenere i dibat t imenti . 
sempre in cerca di qualche 
stanzetta per discutere !e 
cause. Ogni giorno ciascun 
magistrato si occupa media 
mente di una cinquantina di 
procedimenti e alla fine del­
l'anno arriva ad emettere 
qualche centinaio di sentenze. 
Insomma ci troviamo ad o 
perare con una s t ru t tu ra che 
è lontanissima da quella ne 
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Che succederà, nel campo degli sfrat 
ti. con l'equo canone? La risposta dei ma­
gistrati competenti è semplice: se la 
legge dovesse r imanere quella in discus­
sione alle Camere il problema, invece di 
risolversi, verrebbe moltiplicato. Il pro­
getto normativo prevede uno snellimento 
delle procedure simile a quello già in a t to 
per il processo del lavoro: ma l 'arretrato 
da smaltir? è ta lmente alto che i nuovi 
processi andrebbero inevitabilmente ad ac 
cavallar.si a quelli giacenti, riproducendo 
un enorme intasamento. 

I magistrati hanno anche avanzato delle 
controproposte e sembrano puntare so 
pra t tu t to su tempi e modalità diverse per 

lo smalt imento degli arretrat i , per avvia­
re cioè una procedura più rapida ed effi­
cace soprat tu t to nei casi di sfratto per ne 
:essità. I pretori della seconda sezione han­
no anche rilevato alcune incongruenze, più 
generali, nella proposta di legge, una volta 
che questa arrivasse nella fase applicati­
va. Per questo propongono anche di col 
laborare con gli organi legislativi pei 
arr ivare ad eliminare tu t t i i possibili 
(e prevedibili) errori tecnici. Il rischi." 
altrimenti — affermano - - è che la legge 
tan to at tesa possa trasformarsi in uno 
strumento inapplicabile provocando nuo 
ve e più cocenti delusioni t ra i cittadini. 

cessarla che non può che 
continuare ad accumulare ri­
tardi su ritardi e a far am­
mucchiare le richieste di 
sfratto 
Ma veniamo ai problemi 

più urgenti: la legge 510 — 
dell'agosto scorso spiega il 
dott. Drasot to - - ha tolto di 
mezzo un blocco degli sfr.itti 
ordinari «non di quelli per 
necessità o per morosità» che 
dura, ormai, da! '73. D: più, 
la legge ha fissato uno «sca 
denzano » il quale stabilisce 
che tu t te le cause pendenti o 
in attesa di esecuzione siano 
smalt i te tra il 1 maggio e :1 
31 dicembre. Se cosi fosse 
ima ahi).amo già det to che la 
macchina giudiziaria è molto 
più lenta» avremmo in otto 
mesi la bellezza di 30 o 35 
nula sfratti . Ora — hanno 

aggiunto i magistrati — il 
problema che noi poniamo 
ha un carat tere , ovviamente. 
s t re t tamente tecnico: cosi 
come è. la legge non va, non 
può in alcun modo essere 
applicata e non fa al t ro che 
creare nuovi disagi ed una 
situazione sempre più espio 
siva. Per fare cento sfratti al 
giorno occorrono a l t re t tant i 
ufficiali giudiziari e almeno 
200 uomini della forza pub­
blica disposizione. In più — 
aggiungiamo noi — occorre­
rebbe trovare una soluzione 
adeguata per le famiglie che 
verrebbero scaraventate fuori 
casa e che si scontrerebbero 
con un mercato degli alloggi 
in affitto prat icamente ines. 
s tente dati i costi altissimi. 
almeno per i ceti popolari e 
per la grande maggioranza 

dei romani. Ma soluzioni mi­
racolistiche. vista anche la 
brevità dei tempi, non ce ne 
sono. 

E' chiaro — ha aggiunto il 
dott. Rachel! — che la legge 
va rifatta da capo a piedi ed 
in maniera ragionevole. Si 
parla, già da qualche tempo, 
di un nuovo provvedimento 
del governo che dovrebbe es 
ser varato ent ro la fine de! 
mese. E' giusto e necessario. 
ma guardiamoci dal ripetere 
gli errori del passato: sposta 
re di qualche mese lo « sca 
denzario » lasciando invariato 
il tempo massimo all ' interno 
del quale smalt i re tu t t i gli 
sfratti, non camberebbe di 
una virgola l'insostenibile si­
tuazione at tuale. 

La proposta dell ' intera se 
zione della pretura — diretta 

dal dott. Mastello — è quella 
di modificare sostanzialmente 
tu t te le nonne della materia 
Innanzi tu t to vanno cambiati . 
tempo di esecuzione. « Si trat-

i j ta di esser ragionevoli — ha 
j i det to Lazzaro — e di adegua 
| Ì re le decisioni alle forze 
I j realmente esistenti (o. perché 
i I no!. ;1 contrar.o». Cosi si può 

! stabilire un numero massimo 
I di sfratti da fare ogni giorno: 
j s a ranno molti meno dei 100 
| a t tual i e ì tempi dovranno 
• essere enormemente dilatati . 
1 In compenso la data fissata 
; dal giudice, magari più lon-
j tana, sarà una scadenza cer 
I ta e tu t to ciò a beneficio sui 
• degli inquilini che dei prò 
I pne ta r i degli alloggi. Cosi. 
' o l t re tut to . l ' impatto dei:'.. 
• sfratti sul tessuto della città 
i sarebbe meno drammatico 
1 Insomma, dicono i mag. 
i s t rat i , gli errori tecnici vanno 
• evitati ad ogni costo, altri 
j nienti le ripercussioni saran 
ì no drammat iche . Oggi ad e 
; sempiO - ha det to Dragotto 
j — noi s t iamo fissando .e da 
I te degli sfratt i nel periodo 
] imposto dalla legge ma già 
! sappiamo che di questi ne 
J verrà eseguito so ' tanto il 10 
: per cento. La scelta avverrà. 
I quindi, a caso o. peggio, con 
! manovre ed intrallazzi, i 
• primi a sal tare sa ranno an 
! cora una volta i più poveri. 
! quelli che non hanno appoggi 
| o non possono pagare sot 'o 

banco qualche ni.bone per 
' e.sser lasciati in pace. 

« Reagire in maniera fel­
ina. unitaria e continuativa »: 
questo il senso dell'appello 
lanciato dal sindaco della cit­
tà a u d i o Carlo Argan ai par­
titi, alle organizzazioni sin­
dacali, al mondo della seno 
la e della cultura perché Ito 
ina viva, nel giorno dell'an 
niver.sario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine che cade ve 
nerdi prossimo, una nuova 
grande testimonianza di con 
danna della violenza. « L'an 
niversario dell'eccidio —- ha 
det to Argan — cade quest'ali 
no in un momento di estrema 
gravita per la vita democra 
tica del paese II rapimeli 
to dell'on. Aldo Moro e la 
s t rage di cinque uppar tenen 
t: alle forze dell'ordine, tic 
cisi con metodi non dissimi 
li da quelli adoperati dai na-
zi-fascisti, hanno ferito prò 
fondamente la coscienza ci­
vile dell ' intera cit tà ». « Nel 
ricordo delle 335 vittime del 
le Fosse Ardeatine — ha ag 
giunto il sindaco - ì citta 
clini di Roma sapranno te 
stimonia re il loro profondo 
a t taccamento ai valori di ci 
viltà e di progresso del lant . -
fasti.smo. in un impeto di 
mobilitazione popolate la più 
ampia ed unitaria possibile » 

In tan to M moltiplicano le 
testimonianze di solidarietà 
e di condanna al terrorismo 
da parte dei cit tadini Ieri 
si è svolta una manifesta 
zione unitaria in piazza Bar­
tolomeo Romano, alla Gar­
batella In rappresentanza 
dell'Anpi. che ha indetto l'in 
contro. Ita parlato il compii 
gno Mammucari che si è 
part icolarmente soffermato 
sulla analogia delia violenza 
fascista con quella — solo 
apiMrenteinentc diversa 
delle Brigate Rosse. Una vici 
lenza h i detto Mammucari . 
che si esplica nellorganizza 
zione. nell'azione di vere e 
proprie « squadre della mnr 
te » come quella che ha coni 
pioto il criminale a t t en ta to 
del 10 marzo ma che viene 
giornalmente rafforzata da 
una più sottile quell i ver 
baie. propagandistica che 

tende a dissacrare tu t to ciò 
che e s ta to acquisito come 
valore, come conquista del 
la classe operaia I sindaca 
ti. le associazioni dei lavo 
latori, la stessa vita demo 
pratica. « E" una opeiazione 
cu; abbiamo già assistito con 
l'avvento del fascismo — ha 
aggiunto Mammucari — e 
che dobbiamo combattere un 
pegnando tut te le nostre for 
ze. Pinna di tut to convin 
cencio ì giovani del grande 
inganno in cui rischiano di 
cadere aderendo alla dema 
gogia pseudo rivoluzionaria 
dei nemici della classe ope 
raia ». 

Alla manifestazione. cui 
hanno partecipato tu t te le 
forze politiche della XI cir 
coscrizione, hanno portato la 
loro adesione anche i r ap 
presentanti del comitato dei 
genitori di tu t te le scuole del 
quartiere Un'assemblea pò 
polare si é tenuta anche a 
Torpign.it tara . Domani, m 
piazza Ferini, al quart iere 
Marconi, alle 17.30. si terrà 
un 'al t ra manifestazione uni 
t a n a 

NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione di ieri 
alla Garbatella 

DOMANI RIUNIONE 
SULLA RIFORMA 

DELLA RAI-TV 
Domani alle 17.30 in Fede 

iazione riunione dei respon 
sabili della propaganda delle 
sezioni e dei comunisti un 
pegnati nella Rai e nel cani 
pò dell 'informazione radiote 
levisiva. All'ordine de! gior­
no sarà « L'at tua/ ione della 
riforma della Rai Tv. decen­
t ramento e terza re te» . 

I lavori saranno apert i dal 
compagno Walter Veltroni. 
responsabile deila sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione. Î e conclusioni 
sa ranno t ra t te dal compagno 
Pietro Valenza, del Cornila 
to centrale 

« 

Ieri mattina, indetta dal consiglio di zona Cgil, CisI, UH 11 posti di blocco e le perquisizioni decisi dopo l'attentato a Moro e alla sua scorta in via Mario Fani 

Assemblea con gli operai 
al tecnico Giovanni XXIII 

Netta condanna del terrorismo - In altre scuole « mobilitazione » 
di « autonomi » e « collettivi politici » - Occupato il Botticelli 

AL TEATRO BELLI 
(ORE 18) DIBATTITO 

CON GIOVANNI 
BERLINGUER 

Oggi alle 18. al Teatro 
Belli, piazza Santa Apol­
lonia 11/a. si terrà un 
confronto-dibattito con il 
compagno Giovanni Ber­
linguer. La gravità della 
crisi, l'urgenza e la diffi­
coltà di un progetto di ri­
sanamento e di rinnova­
mento chiedono più che 
mai l'impegno solidale 
della classe operaia e 
dell'insieme dei lavorato­
ri intelltetuali. Questo è 
il senso dell'iniziativa di 
oggi, prima risposta all ' 
appello degli operai comu­
nisti alle forza culturali. 

VENERDÌ A T T I V O 
CON PECCHIOLI SU 

LOTTA CONTRO 
IL TERRORISMO 
E PROGRAMMA 

DI GOVERNO 
Venerdì alle 18 si svol­

gerà l'attivo del Pei e del­
la Fgci. su « Lotta al ter­
rorismo • programma di 
governo ». Parteciperà il 
compagno Ugo Pecchloli. 
della Direzione del par­
tito. 

Ancora assemblee, ieri, nel ' Ancbe al liceo Croce era 
le scuole. All'istituto tecni- j s tata indetta, dal «movi 
co Giovanni XXIII si è svol ! mento» un'assemblea aper ta 
to un incontro fra studenti • a tut ta la zona. « in alterna 
e lavoratori All'iniziativa < U v a » - e s ta to det to - alia 

ì manifestazione delle leghe 
1 che ai t-ra svolta il giorno 

precedente al cinema Colos 
i seo. L'iniziativa è fallita p.Jr 
' che il preside ha v.etato l'in 
: gresso agi: " e s t r a n e i " nel 

hanno partecipato gì: ope­
rai della Voxson e de: ran 
t :en Dalla riunione, che era 
stata promossa alcun: ziorm 
fa dal consiglio di zona del 
la Cgil Cis! Uil della zona 
sud. è venuta una condanna ' l 'istituto. Al Croce, come ai 
netta della violenza e del 
terrorismo N'cgl; interventi e 
stata ribadita la necessita 
d. una salda unità per re 
spingere ogni attacco alla 
democrazia. 

D: segno diverso, invece. 
le assemblee organizzate d.il 
<< movimento». dopo la deci 
sione, presa l 'altro ieri, di 
non fare l i mimfestazione. 
In diversi :s t i t : r . ì < collet 
tiv: politici •» avevmo indet 
io assemb!.'"' di zona «Hni-
z.ativa è n u t r i t a solo all'Ar­
mellini. dove sono conflui i 
giovani Drovenienti da alcu-

l'Armellmi. gli s tudenti del 
| " m o v i m e n t o " hanno cercato 
, di impedire ai compagni d^l 
i la Fgci d: prendere la pa 
' rola L'assemblea si e sc:ol 
i ta dopo un momento di ten 

sione provocato da una '" vo 
' ce ". secondo cui uno studen 
ì te era stato fermato dalla 
! pol.z.a. Sment i ta la notizia. 
' e tornata la calma, ci sono 
j stati ancora alcuni interven 
I i:. poi l'assemblea s; e de 
. finitivamente sciolta. 
j Al Botf.celh. invece, gli 
! s 'udenti del «collettivo pò 
I litico « hanno occupato la 

ne scuole della zona oves» ». i presidenza e la segreteria. 
Alle 9,30 si sono riuniti gli 
s tudenti del Severi, del Nau 
tiro, del Keplero e del So­
crate L'assemblea, che il 
preside non aveva autoriz 
zato. è stata convocata u 
analmente dopo che una 
qumdic.na di studenti ave­
va fat to un corteo in temo. 
Durante 11 dibatt i to alcuni 
giovani appar tenent i all'«au 
tonomi»'>. hanno pronunciato 
interventi infarciti di gra­
tuite accuse contro il Pei. 

Motivo il preside non avreb 
he ancora fatto i migliora 
menti promessi nell'edificio 
che ospita la succursale. 
Verso le 9. ieri mat t ina , un 
centinaio di studenti della 
succursale ha deciso di an 
dare ad occupare la « cen 
t r a l e* di via Primavera, al 
Prenestmo. Qui, dopo aver 
fatto un corteo interno, so 
no ent ra t i nella segreteria 
insultando e prendendo a 
spinte il preside. 

Mala» in panne per i supercontrolli 
Pochissime le segnalazioni per furti e rapine - Un drammatico episodio avve­
nuto sabato a Vigna Clara - Preoccupazioni per gli ostaggi deir« anonima » 

I l costruttore Angelo Appolloni 

E' accaduto sabato scordo 
a Vigna Clara. 48 ore dopo il 
tragico agguato di via Mano 
Fani e il rapimento di Aldo 
Moro. In una stradina poco 
frequentata viene rubata una 
macchina. L'autore del furto 
e convinto di averla fatta 
franca ma le sue mosse ione 
s ta te seguite, dall 'alto, dall e 
quipaggio d: un elicottero 
militare che stava sorvolando 
la zona. Il tempo di lanciare 
l'allarme che alla ricerca del 
la macchina si gettano decine 
di « volanti ». Dopo un breve 
inseguimento. il fueg.asco 
viene bloccato e circondato 
da una p.ccola folla di agenti 
e carabinieri a rmat i di mitra 
Con le mani alzate l'uomo 
esce dalla macchina e. in 
preda al terrore, urla poche 
frasi che quasi gli si smorza 
no in gola. « Fermi, non spa­
rate. non sono un terrorista. 
sono " xolo " un ladro, alla 
squadra mobile mi conoscono 
da anni ». 

Un episodio « marginale » 
ma anche questo emblemati 
co dell'atmosfera nella quale 
11 città vive dal momento 
della strage compiuta alla 
Camillucria Indicativo anche 
di un «Uro fenomeno: da 
quando la capitale è dissem: 
nata di posti d; blocco, stret 
ta in una morsa di apposta 
menti militari e sottoposta a 
continue perquisizioni a t ap 
peto, la malavita (soprat tut to 
quella organizzata! ha visto 
restringersi, quasi annullarsi 
gli spazi di movimento Dalle 
9 di giovedì scorso, le sale 
operative della polizia e dei 

carabinieri hai .no registrato j 
un numero irrilevante d: ra 
pine e di furt:. quasi che ' 
Roma fosse diventata una { 
tranquilla ci t tadina di prò • 
vincia. i 

D'altra parte, le bande del i 
la « malo -> .-anno benissimo ; 
che : loro colpi avrebbero ! 
scarsissime passibilità di • 
successo di fronte a un .-im: • 
le dispiega m^nto di mil.tar: • 
di carabinieri e di a s t u t i ' 

Tra : funzionar, che in ! 
questi giorni s tanno -.ndacan ' 
do sul rap.rr.ento di Aldo 
Moro non si e.-c!ude nemme • 
no che propr.o dalla malavita 
organizzata possano venire 
indicazioni utili chi ha m 
progamma una rapina o un ! 
furto in grande s'.le. d.cono i 
ha tu t to l'mtere.sse ci.e lo ' 
s ta to di al larme fim-ca al ; 
più presto i 

Po.sti di blocco, apposta i 
ment : e perqui-izioni a t ap i 
peto s tanno aver.do riflessi j 
anche in un settore nel quale ' 
la malavita romana si è , 
«special izzala» :n que--;. ul 
timi anni , quello dei =equ? j 
stri a scopo di estorsione j 
Con quì l i conseguenze? Per | 
il momento dice un funziona t 
n o della squadra mob.Ie. lo 
s ta to delle cose non ha fatto 
a l t ro che « congelare » situa I 
zioni che prima erano in t 
mov.mento, che sembravano j 
avviate a soluzione. In so i 
stanza, i banditi che tengono i 
in ostaggio il possidente 
Massimiliano Grazioli, le g:o 
vani Giovanna Amati e Mi­
chela Marconi e il cast rut to 
re Angelo Appolloni. avrebbe 

io interrotto qualsiasi contai 
to con le famiglie ne. rapiti 
Probabilmente temono di 
scoprrsi troppo, di compiere 
mosse, che nella situazione di 
al larme generale potrebfvfro 
e.ssere notate più fac.lmente. 
e quind: prcfer:.-cono at ten 
dere che t u ' t o torni alla 
« normalità » 

Un a l t ro funz.onar.o della 
« mobile » e di parere contra 
r.o Dice ci. » '.a paur» d: c-s 
«••re -coperti pò? re bl>oro 
spingere gli nomi.:; delle ci; 
vf-r.-f « ar.ormr.e •» a .-01117:011. 
pm rap.de. ad a f f r . f a r e e o e 
le t rat ta t ive, magari rinun 
e.andò a ri.-cait; pm alti 

Per ade.s.-o e la prima .pò 
te.-i quella che trova in pa r ' e 
conferma Ma vediamo ca^o 
per ca.sc 

Mass.m:liano Grazioli. 66 
anni, discendente da una del 
le « grandi famiglie romane ». 
: Graz.oli I^ant » della Rove 
re. e s ta to rapito nella sua 

INSEDIATA LA CONSULTA 
FEMMINILE PROVINCIALE 

S> e :n.-f(i;.ii.i .er. l i con 
s'iita femm:n:!e delia Prov.n 
eia De! nuovo orgin_-mo 
!anno parte le rapprr.scntant: 
de: part: ; i democra t i c . le airi-
mm..s;ratr;ei connina'.: e prò 
vmciaì:. le a-s.soc;az.on; fem 
m:n:l. e femministe. Non ap 
pena insediata, la con.su'.ta 
ha lanciato un appello a tut­
te le donne perché, in que­
sto grave momento, si mobi­
litino uni tar iamente contro la 
violenza e il terrorismo. 

[ tenuta di Setiebagiu. quat t ro 
mesi e mezzo fa. c o l t a m e n ­
te il 7 novembre dello scorso 
anno Si ' r a t t a del ca.-o più 
drammat ico e la .stessa du 
rata delle t ra t ta t ive lo dimo 
stra Interrott i dopo pochi 
g orn.. i contatt i sono ripre 
si ma senza approdare a nul 
la di defin.tivo 

I.a -lessa co.-a si può dire 
per Giovanna Amati. 18 anni 
s»'c ondogen.ta d. Giovanni A 
mai . «il « re della sale cine 

j ir.atosrrafiehe >•• rapita sotto 
t a - 1 . in via dei V.llini. il 12 
febbraio scor.-o Dopo un p n 
nio « intoppo .,. le t ra t ta t ive 
sono riprese- domenica 12 
marzo, dopo cht- la madre 
d-I'a ragazza aveva lanciato 
un accorato appello ai Ixindl 
' . Ora pero tut to si sarchi** 
nuovamente arenato e non 
e e.-clu.so cne una funzione 
dec.siva abbiano avuto gli 
avvenimenti che la c.t ta sta 
vivendo 

Per ade.s-so nulla fa penso-
re siano diverse le situazioni 
di M.chela Marconi la ragaz 
za d: 17 anni «figlia di un 
costrut tore! sequestrata il 2 
marzo a Grot taferra ta . e di 
Angelo Appolloni. il costrut to 
re rap. to il 15 marzo davan­
ti al suo ufficio di via Ro 
berto Michel, al Collatino. Le 
maggiori preoccupazioni sono 
proprio per Appolloni. se non 
al tro perché sulla macchina 
usata dai banditi , recuperati! 
poche ore dopo l'aggressione. 
sono s ta le trovate larghe 
macchie di sangue 

g. pa. 
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